
Alla Dirigente Scolastica del I Circolo di 

Ciampino “V. Bachelet”  

Dott.ssa Lucia Caiazzo  

 

Oggetto: Richiesta consumo pasto domestico a scuola  

 

 

Noi sottoscritti  

....................................................................................................................................... 

….....................................................................................................................................  

Genitori/affidatari dell’alunno/a ...................................................................................  

classe …...........Sez. .......................... 

 Visto il regolamento per il pasto domestico allegato comunichiamo, ai fini dell’organizzazione del servizio, la nostra 

intenzione di non avvalerci del servizio mensa e provvedere in proprio a fornire i pasti a nostro/a figlio/a in tutti i giorni 

in cui è previsto che pranzi a scuola.  

Siamo consapevoli di sollevare l’istituzione scolastica da ogni responsabilità relativa a preparazione, introduzione, 

conservazione e consumazione del pasto fornito nonché della qualità degli alimenti introdotti a scuola.  

 

Ciampino .......................  

 

Firma di entrambi i genitori:  

 

genitore ...............................................  

 

genitore ................................................ 

 

 

 

 



REGOLAMENTO CONSUMAZIONE PASTO DOMESTICO SCUOLA PRIMARIA: 

Delibera del Consiglio di Circolo n. 47 del 28/10/2019 

 

Il Consiglio di Circolo 

 

VISTI i principali Regolamenti Comunitari in materia e la normativa nazionale vigente; 

 

VISTA la nota MIUR protocollo 348 del 03/03/2017; 

 

VISTA la nota USR per il Lazio protocollo 38321 del 26/09/2018 e Allegato 1- Nota Direzione Salute 

e Politiche Sociali della Regione Lazio protocollo 41818 del 25/01/2018; 

 

VISTA la Nota ASLROMA6, protocollo 3592 del 21/01/2019; 

 

VISTA la nota del Comune di Ciampino protocollo 16281 del 12/04/2019 e tenuto conto degli incontri 

tenutisi con il Comune, le altre Istituzioni Scolastiche e l’Asp, il 05 e il 12 Febbraio 2019; 

 

IN ATTUAZIONE della responsabilità amministrativa che ciascuna Istituzione Scolastica ha il 

compito di definire; 

 

TENUTO CONTO della necessità di disporre di regole di coesistenza e non reciproca esclusione nel 

rispetto dei diritti di tutti gli alunni; 

EMANA 
 

Il seguente Regolamento: 

 

PREMESSA 

 

La mensa scolastica è un momento educativo, formativo e di socializzazione, in cui gli alunni applicano 

le norme della corretta alimentazione ed imparano a prendersi cura responsabilmente dell’ambiente 

scolastico. 

Tutte le disposizioni successive discendono da questo principio generale. 

 

RESPONSABILITA’ DELLE FAMIGLIE: 

 

Il pasto fornito dai genitori costituisce un’estensione dell’attività di preparazione alimentare familiare 

autogestita, pertanto è un’attività non soggetta alle imposizioni delle vigenti normative in materia di 

igiene dei prodotti alimentari e delle imprese alimentari e relative controlli ufficiali (Reg CE 178/2002, 

CE 852/2004 E 882/2004), a forme di autorizzazione sanitaria nè a forme di controlli sanitari e ricade 

completamente sotto la sfera di responsabilità dei genitori dell’alunno/a. 

 
 

Ne deriva che la preparazione, il trasporto e la conservabilità dei cibi, come il loro apporto calorico 

rientrano nelle competenze e nella responsabilità esclusiva delle famiglie. 



Si precisa che, nell’interesse primario della salute dei bambini, è essenziale che vengano assicurate 

idonnee condizioni igieniche degli alimenti consumati ed il giusto apporto di nutrienti e calorie. 

 
 

PREPARAZIONE E CONSERVAZIONE DEI CIBI E DELLE BEVANDE 

 

 Il pasto portato da casa deve essere composto da alimenti non facilmente deteriorabili e che non 

richiedono di essere riscaldati, nè conservati in frigo; 

 

 Dovranno essere forniti cibi adeguati all’età dei bambini, già porzionati o porzionabili 
autonomamente e agevolmente dal minore, senza l’ausilio dei docenti;, soprattutto per evitare 
ostruzioni delle vie aeree degli alunni; 

 

 I cibi e le bevande devono essere forniti in contenitori di materiale infrangibile; è tassativamente 

vietata la fornitura in contenitori di vetro e in scatola metallica con sistema di aperture e copertura 

che costituisca rischio di lesioni da taglio o comunque pericoloso per sè e per gli altri; 

 

 Il pasto va rigorosamente separato dallo zaino dei libri e i contenitori, con tutti i materiali forniti 
andranno contrassegnati da nome, cognome, classe e sezione dell’alunno; 

 

 L’alunno dovrà avere il pasto con sè al momento dell’ingresso a scuola; non sarà consentito in nessun 

caso di portare il pasto durante l’orario scolastico. In caso di dimenticanza, la famiglia sarà invitata 

telefonicamente a prelevare il bambino, per portarlo a casa per il pranzo. 

 

 Tutto il necessario per il coperto (stoviglie in materiale infrangibile, non di metallo e non taglienti e 

una tovaglietta) è a carico delle famiglie; tale materiale sarà poi ritirato (non lavato) così come gli 

eventuali avanzi di cibo e riposto nel contenitore ermetico e nello zaino/ borsa dotato dalla famiglia, 

a cura del minore. 

 

 Saranno ammessi solo acqua e/o succhi di frutta; 

 

 Non sono ammessi i seguenti cibi e bevande: 
Crème (maionese, ketchup, ecc…) 

Cibi deteriorabili, in base alle condizioni climatiche; 

Cibi fritti e untuosi; 

 
 

SORVEGLIANZA 

I docenti in servizio all’interno del refettorio garantiranno la vigilanza ed il supporto educativo anche 

degli alunni che consumano il “ pasto domestico” , adottando precauzioni analoghe a quelle previste nella 

somministrazione dei cosiddetti “ pasti speciali”, per evitare commistioni di cibi. 

 
 

DIVIETO DI REGIME MISTO E DURATA SCELTA 

 

Le famiglie una volta autorizzate dal Dirigente Scolastico a portare il pasto domestico non potranno 

avvalersi del servizio mensa per tutto l’anno scolastico e viceversa, per cui non è consentito il regime 

misto, ovvero scegliere giornalmente o mensilmente se usufruire dell’una o dell’altra opzione. 

La scelta verrà effettuata per tutto l’anno. 



REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico potrà revocare immediatamente l’autorizzazione alla fruizione del 

pasto domestico in caso di inosservanza/mancato rispetto del presente Regolamento, rilevati 

dai docenti o dal personale della scuola. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

Occorrerà presentare apposite modulo, reperibile sul sito della scuola, con cui le famiglie 

volontariamente dovranno dichiarare di aver preso atto e accettato il presente Regolamento, che 

conterrà anche liberatoria. Sarà il Dirigente Scolastico ad autorizzarne la fruizione. 

La compilazione volontaria del modulo è condizione essenziale per usufruire del pasto 

domestico. 

La richiesta dovrà essere presentata entro il 30 Giugno di ciascun anno per l’anno scolastico 

successive. 

 

NORME TRANSITORIE 

 

Relativamente all’anno scolastico 2019/2020, le domande dovranno essere presentate entro l’11 

novembre 2019; gli alunni richiedenti, salvo diverso avviso del Dirigente Scolastico, potranno 

iniziare a fruire del “pasto domestico” a partire dal 18 NOVEMBRE2019. 

 

Ciampino, 28 Ottobre 2019 
 


